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       Aggiornamento  4.10.2011 

 

COME  PRESENTARE IN MODO UTILE UN RICORSO  O.S.A. OVVERO DI 

OPPOSIZIONE A SANZIONI AMMINISTRATIVE (esempio multe codice della 

strada). 

 

Praticamente esistono due modi per proporre un ricorso contro le OSA : 

 
                     www.giudicedipacefirenze.it 
 
il primo, diciamo tradizionale, che si attua seguendo le indicazioni di cui alle pagine 
2-3-4-5 seguenti e si sostanzia poi in un deposito di persona presso il ns. ufficio o 
invio postale a mezzo di posta raccomandata AR (sconsigliabile l’invio con 
raccomandata A1 a consegna immediata);  

 

il secondo, tenendo conto sempre delle 

indicazioni di cui alle avvertenze di pag. 2 (che riguardano la prassi in uso presso 

l’Ufficio del Giudice di Pace di Firenze  che non sempre coincide con le 

indicazioni date nel sito del Ministero specie in tema di domiciliazione in 

cancelleria NON richiesta), e si sostanzia attraverso una procedura internet on-

line sul sito del Ministero della Giustizia attivabile cliccando  sul link : 

https://gdp.giustizia.it/sigp/index.php 
 

 In questo secondo modo si avrà in automatico un numero di protocollo di 

preiscrizione con il quale è possibile seguire l’iter della pratica avendo anche 

precedenza sulle altre iscrizioni tradizionali. E’ importante  sapere che : la 

pratica non verrà iscritta se non perviene comunque il deposito cartaceo 

predisposto via internet e ciò sempre nei due modi possibili già detti o con 

deposito di persona presso il ns. ufficio o invio postale a mezzo di posta 

raccomandata AR (sconsigliabile l’invio con raccomandata A1 a consegna 

immediata) con tutti gli atti necessari evidenziati nelle istruzioni e che al fine 

della tempestività fa fede la data di invio postale e non quella di preiscrizione 

internet. 
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RICORSI CONTRO SANZIONI AMMINISTRATIVE: NOTE ED AVVERTENZE 
Per le sanzioni notificate dopo il 6/10/2011 il termine per proporre  ricorso è di  30 
giorni dalla data di ricezione dell’atto (notifica). Per computare il termine ultimo si 
contano materialmente 30 giorni escludendo dal computo il giorno nel quale si è 
ricevuta la notifica dell’atto e l’eventuale  periodo dal   1 agosto al 15 settembre di 
sospensione feriale. 
 
Il ricorso deve essere depositato nei termini detti al punto precedente all’Ufficio del 
Giudice di Pace o, in alternativa, sempre in detti termini, inviato a mezzo posta 
raccomandata R/R. In questa ultima ipotesi fa fede, per dimostrare il tempestivo invio, 
la ricevuta di invio postale. Si ricorda che è obbligatorio indicare il Codice Fiscale e per 
l’eventuale  difensore anche la PEC ed il numero di fax. 
 
 È irricevibile il ricorso inviato per e-mail od a mezzo fax.  
 
 Il pagamento della sanzione preclude la possibilità di proporre ricorso. Il ricorso 
comunque non sospende l’esecuzione del provvedimento impugnato salvo  pronuncia di 
accoglimento della sospensiva richiesta al giudice che vi provvede nell’ordinanza di 
fissazione dell’udienza. La richiesta di sospensione va adeguatamente motivata nel 
ricorso e può essere  discussa anche in apposita apposita udienza preliminare.  
 
Il ricorso deve sempre essere proposto dall’intestatario dell’atto notificato. Nel caso di 
sanzione stradale, non immediatamente contestata ed elevata quindi al proprietario, è 
consigliabile proporre ricorso congiunto del proprietario e del guidatore che interviene 
per riferire sui fatti posti a fondamento del ricorso. Ciò vale anche per auto aziendali in 
uso a dipendenti e/o in leasing. Pena l’irricevibilità,  al ricorso deve sempre  allegarsi 
l’atto impugnato; il ricorso deve essere redatto in lingua italiana e sottoscritto con 
firma autografa. 
 
Nel caso di opposizione agli atti esecutivi si deve introdurre la causa con rito ordinario 
mediante citazione (artt. 615 e 617 cpc).  
 
Per effetto delle norme introdotte con la Finanziaria 2010 dal 1/01/2010 deve essere 
dichiarato il valore della causa (NB: si ritiene che il valore sia quello della sanzione piena 
del verbale e non il minimo edittale e che nel caso di più verbali seriali opposti in unico 
ricorso il valore sia dato dalla loro somma) e pagati gli importi del contributo unificato e 
delle spese forfetizzate da corrispondersi apponendo le marche sul modello di 
versamento di cui alla pagina precedente, secondo gli importi della seguente tabella: 
                    Contributo Unificato e Spese forfetizzate (aggiornamento  7/07/2011) 
         ricorsi fino a  € 1.033,00                             contributo di €  37,00  
         ricorsi      da  € 1.033,01   a €   1.100,00    contributo di €  37,00 + spese €  8,00 
         ricorsi      da  € 1.100,01   a €   5.200,00    contributo di €  85,00 + spese €  8,00 
         ricorsi      da  € 5.200,01   a € 15.493,71    contributo di € 206,00+ spese €  8,00 
     N.B. - I ricorsi con valore superiore ad € 15.493,7, con eccezione per le sanzioni in 
materia di codice della strada,   sono di competenza del Tribunale. 
 
All’Ufficio del Giudice di Pace occorre presentare l’originale del ricorso corredato 
sempre dall’originale dell’atto impugnato più 2 copie per ogni Ente opposto e ciò per 
agevolare la notifica da parte dell’Ufficio. 
 
Per i non residenti  non più necessaria  la domiciliazione nel Comune di Firenze od in 
Cancelleria; pertanto la Cancelleria dell’Ufficio del Giudice di Pace di Firenze 
provvede a notificare all’indirizzo indicato nel ricorso le comunicazioni relative 
all’udienza.  E’ consigliabile richiedere la notifica ad un numero di fax od ad un 
indirizzo e-mail. 
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RICORSO IN OPPOSIZIONE A SANZIONE AMMINISTRATIVA 

 

 

ALL’UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI      ……………………………………. 

 

Il sottoscritto/a ……………………………………………………………………….. 

nato/a ………………… il …………………Codice Fiscale ………………………… 

residente a ………………………… via/piazza ……………………………….. n. … 

CAP…………… tel. n. ………………………. fax. ……………………….. e-mail 

………………………………………………….. 

ai  fini del presente ricorso domiciliato presso: 

……………………………………………………………………………………….. 

Ai sensi  degli artt. 6-7 del Dlgs n.150/2011 

RICORRE 

CONTRO (indicare l’Ente che si oppone es. Comune, Prefettura, etc.) 

…………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………. 

 

IMPUGNANDO L’ATTO (indicare gli estremi del verbale, cartelle, ordinanza, etc.) 

tipo atto …………………………………………n. …………………………….. del 

…………………………. ricevuto il …………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………. 

 

PER I SEGUENTI MOTIVI (esporre le motivazioni poste a fondamento del ricorso): 

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………… 

Ciò premesso,  
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CHIEDE 
 

al sig. Giudice di pace l’annullamento del provvedimento impugnato in epigrafe ed 
in via subordinata, nel caso di inopinato rigetto, l’applicazione del minimo edittale. 
 
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………… 

 

DICHIARA 

Ai sensi dell’art. 14, comma 2 DPR 115/2002  che il valore della presente causa è di 

€. ……………… .    e pertanto versa il contributo di € ………….. oltre a € .…... per 

spese forfetizzate.  

     AUTORIZZA 

La notifica delle comunicazioni di rito al proprio  [ ] fax e/o [ ] indirizzo mail  sopra 

indicati. 

 

 
Allega: 

1) Originale dell’atto impugnato; 

2) Attestazione versamento contributo unificato  e marche 

3) Fotocopia documento identità 

4) …………………………………… 

5) …………………………………… 

 

Data ………………………………….   

                                   IL RICORRENTE 
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